In carta libera ai sensi art. 17 D.Lgs. n. 460/1997
Repertorio n. 80383 Raccolta n. 16917
Costituzione di sccieta cooperativa sociale
REVPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaquattordici'il giorno dieci del mese di ottobre
10. oktobre 2014

In Milano, nella casa in Via Morozzo della Rocca n. 6.
Dinanzi a me Dottor Fabio Capaccioni, notale in Milano, i-
socritto presse il Collegio Netarile di Milanc,

' sono personalmente comparsi 1. signori:
‘- OREFICINI MARIO natc a Manerbioc il giornc 30 dicembre 1976,
reslidente in Brescia Via Codignole n. 32/N, codice fiscale
REC MRA 76T30 EBB4P; . _
- CAPONIGRO MICHELA nata a Varese 11 giorno 13 giugne 1979,

- residente 1in Arcisate Via Monte Grappa n. 12/C, codice fisca-

le CPN MHL 79H53 L682S;

- GRANDI FABRIZIO natc a Cremona il giorne 18 aprile 1563,
" residente in Cremona Piazza Luigi Cadorna n. 2, codice fisca-
le GRN FRZ 63D18 D1500;

~ VICENTINI PAOLA nata a Milano 1l giorno 1 settembre 1569,
residente in Daveric Via Buggino n. B, codice fiscale VCN PLA
69P41 F205B; _

- BANDERA ALBINA AMNERIS nata a Gallarate 11 giorno 6 marzo
1972, residente in Varano Borghi Largo Giulio Cesare n. 11,
codice fiscale BWD LNM 72C46 DB869E;

- BSCHENATO MARTA nata a Busto Arsizio il glornmo 14 maggio
1982, residente in Castronnoe Via Brughiera n. 30, codice fi-
scale SCH MRT 82ES54 B300T:

— FEDELI PAOLA nata a Milanc il giorno 21 settembre 1877, re-—
sidente in Lissone Via Pacinotti n. 61/D, codice fiscale FDL
PLR 77P&l F205R;

- COLOMBO BARBARA nata a Busto 2Arsizio il giorne 19 marzo

1963, residente 1in Cassano Magnago Via Volta n. 8, codice fi-
scale CLM BBR 63C59 B300G e
~ MARCHETTI ALESSANDRA nata a Montecchio Maggiore 11 giorno 7
glugno 1963, residente in Vailate Via Papa Gilovanni XXIII n.
7, codice fiscale MRC LSN 63H47 F464F.
Detti comparenti, della cul identitid personale io notalc sono
certce, perscne tutte di cittadinanza i1taliana,

convengono e stipulano gquanto segue:
1) viene con 1l presente atto costituita tra i signori OREFI-
CINI MARIO, CAPONIGRC MICHELA, GRANDI FABRIZIO, VICENTINI
PACLA, BANDERA ALBINA AMNERIS, SCHENATO MARTA, FEDELI PAOLA,
COLOMEO BARBARA e MARCHETTI ALESSANDRA una socletda coopera-
tiva denominata

"SANA societd cooperativa sociale"
ed in breve
"SANA SOCIALE Scc. Coop.".

2) La societd ha sede legale in Comune di Milano.
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I comparenti indicanc 1'attuale indirizzo della sede legale
in Piazza Sant'Agostino n. 24.

3) La Cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli inte-
ressl del soci, ha come oggetifo:

A) ai sensi dell'art. 1 .comma 1L lettera A) della legge -
8.11.%91 n. 381, lT7intervento nel campo socic - assistenziale,

sanitarioc, riabiiitativo, educativo e formative con la promo¥
zione e la gestione di attivita' ¢ servizi sociall, sanitari,

educativi, didattici, ricreativi. In particolare: '

1) Progettazione, organizzazione e gestione di strutture re-
sidenzialli e semiresidenziali, nonche' progettazione e ge-
stione di servizi socic - assistenziali, 'sociall, sanitari,

infermieristici, riabilitativi, educativi, ricreativi, forma-
tivi riwvolti ad adultl, mincri, anziani, pazienti psichiatri-

¢l, portatori di handicap fisico e psichico, emarginati e
perseone in situazicne di disaglo sociale.

2) Progettazione, organlzzazione e gesticne di Corsi di For-
mazione Professionale, di Aggiornamento, Stage e tirocini,

Seminari, Conferenze, Convegnl e Congressi, organizzati per
conto dell'Unione Europea, dello Stato, delle Regioni, di en-
ti pubblici e privati o per conto della Cooperativa stessa.

3) Progettazione e gestione di servizi sanitari, con partico-
lare rifeérimento a presidi ospedalieri, servizi di guardia
medica, pediatrica, weterinaria, servizi infermieristici, la-
boratori d'analisi, medicina generica e specialistica, ge-
stione di centri specializzati e gquant'altre rientri nel cam-
po sanitario, sempre nel limitli previsti dalle leggl vigenti
in materia. Progettazione e gestione di scggicrni, campeggil,

alberghi, ostelli, campus per studenti, case - alloggic, 1i-
stituende itinerari didattici e turistici, con annessi accom-
pagnamentl, ed ogni altra iniziativa a carattere di studic e
commerciale attinente.

4) Progettazione e gestiocne di. servizi di trasporto malati
deambulantl e non, disabili, anziani, malati di patoclogie
croniche in terapia, minocri e loro prossimi congiunti, soc-
corso di feriti mediante 1'utilizzo di autocambulanze; idroam-
bulanze, auto mediche, elicotteri, autovetture, pulmini bus,

minikus, e con ogni altro mezzo all'uopo attrezzato, nonche’

la gestione parziale o totale di servizli di trasporto ordina-
rioc o urgente di medicinali, materiali ed attrezzature sani-
tarie, plasma ed emoderivatl, organi, equipe sanitarie per
prelievo organi mediante l'utilizzo di autcambulanze,. autome-
diche, furgoni, minirus ed ogni altro mezzo attrezzate allo
scopo, nonche' gestione di linee in concessione e servizi
scolastici, socialil ed aziendali.

5) Progettazione e gestiocne e servizi di radio e telecontrol-
lo e soccorse, mediante propri terminali e centri operatiﬁi
gestendoe interventi d'emergenza mediante 1'impiego di proprie

attrezzature e proprio personale limitatamente a gquanto pre-



visto dalle leggi vigenti in materia e dalle autorizzazioni e
licenze in possesso della cocperativa.

B} La Cooperativa inoltre, in collegamento funzionale allo
svolgimento delle attivita’® di ecui alla precedante lettera
A}, potra' provvedere alla organizzazione e gestione - in
forma stabile ovvero temporanea - di una o piu' attivita'
préduttive ritenute opportune per 1f'inserimento laverative
del soci svantaggiati ai sensi dell'art. 1 lett. B legge
381/1921 e  relativi  Decreti  applicativi e  ss.mm.ii.,
nell’ambito dei settori industriale, agricolce, artigianale,
commerciale, turistico e dei servizi, sia direttamente sia
assumendocle in convenzione, in appalte o in qualsiasi altra
forma consentita dalla legge da enti pubblici e privati, con
la possibilita' di commercializzare i prodotti cosi' otfenuti
in punti wvendita al minuto o rivolgendosi alla grande distri-
buzione, quali per esempioc:

- la manutenzione, la tutela, il ripristine, l'arredo del pa-
Lrimonio ambientale (parchi, glardini, arredo urbkano, ecc.);

- servizi di manutenzicne impiantistica e di edifici, manu-
tenzioni in genere;

— servizi di socrveglianza e guardiania;

- servizl di ristorazione & mense;

- l'elaborazione di dati, 1'effettuazione di servizi ammini-
strativi, contabili e di segreteria di ogni genere;

- servizi di pulizia ed eSpurgazione di cose ed immobili,
nonche' servizi di sicurezza e antincendio:

- la progettazione, l'allestimento, la gesticne, la promozio-
ne, l'organizzazione, l1'animazione, la diffusione, la consu—
lenza, la ricerca, lo studic di immagine, di: convegni, con-
gressi, buffeting e qualsiasi altra iniziativa in campo con-
vegnistico, espositivo, musicale, cinematografico, grafico,
informativo, call-center, audicvisivo, scientifico, tecnico,
commerciale, industriale, sociclogico, culturale, amkbientale,
turistice, agricele, sanitario, informative e di monitoraggio;
- ogni e gualsiasi attivita', anche di commercio al dettaglio
o ali'ingrosso di beni, purche' inerente alle attivita' ed ai
finl perseguiti dalla sogieta', e comunque ideonea a procurare
lavore ai soci cooperatori.

Le differenti attivita' di cui alle precedenti lettere A) e
B) -~ anche ai fini della corretta applicazione delle agevcla-
zlioni concesse dalla Legge 8 novembre 1991, n. 381 e succes—
sive modifiche ed integrazioni avverranno con gestioni ammi-
nistrative separate.

La Cooperativa potra'. svolgere, in via necn prevalente, qua=-
lungue altra attivita' connessa ed affine a quelle sopra e-

lencate nonche' compiere tutti gli atti e concludere tutte le

operazioni di natura immobiliare, industriale, mobiliare e

finanziaria {con esclusione di qualsiasi attivita'finanziaria

svolta nei coenfronti del pubblice) necessarie od utili alla
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realizzazione degll scopl socizali e comungue sia indiretta¥

mente che direttamente attinenti e medesime, mnonche' fra
l'altro per la sola indicazione esemplificativa:

1. concorrere alle gare d'appalte per lo svolgimento delle
attivita' di propria competenza;

2. assumere, non nei confronti del pubblico, a soloc scope di
stablile investimento e non di collocamente, 1interessenze e
partecipazioni in altre cooperative, scciali e non, Societa“
ed imprese aventi oggetto analogo, affine o comungque connesso
al proprio, sia direttamente sia indirettamente;

3. aderire ad Enti ed organismi diretti a consolidare e svi-
luppare il movimento cooperativo ed agevolarne gli scambi,

gli approvvigionamenti ed il credito, costituire fondi per lo
sviluppo tecnclogico ¢ per la ristrutturazione o per il po-
tenziamento azlendale, adottare procedure di programmazione

pluriennale finalizzate allo sviluppe ¢ all'ammodernamento a-
ziendale =ai sensi della legge 31.01.9%92, n. 5%, emettere ob-
bligazioni ed altri strumenti finanziari;

4. concedere, non nei confronti del pubblico, avalli cambia-
ri, fideiussioni ed ogni qualsiasi altra garanzia sotto qual-
sivoglia forma per facilitare 1'ottenimento del c¢redito ai
socl, agli Enti cui la Cocperativa aderisce, nonche' a favore
di altre Cocperative; .

5. stimolare lc spirito di previdenza e di risparmio dei so-
ci, 1istituendo una sezione di attivita', disciplinata da ap-
posito regolamento, per la raccolta dei prestiti, limitata ai
soli soci, ed effettuata esclusivamente al fini del consegui-
mento dell'oggetto scciale, secondo 1 criteri ed 1 1imiti
fissati dalla legge e dal regolamenti. Le modalita’ di svol-
gimento di tale attivita' sono definite con zapposito regoiak
mento approvato dall'assemblea del soci. E! pertanto‘tassapi—
vamente wvietata la raccolta del risparmio tra non soci sotto
ogni forma;

6. favorire e sviluppare 1iniziative scciali, mutualistiche,

professionali e ricreative, sia con creazioné di’ apposite se-
zioni, sia con partecipazioni ad Organismi ed Enti idonei.

La cooperativa potra' inoltre svolgere in wvia strumentale al-
le sopra citate attivita', le seguenti attivita’' accessbrié:

- autetrasporto di cose per conto terzi, traslochi, casa di
spedizioni, e trasporti internazionall, trasporti combinati
internazionali e intermedali, trasporti fluviali, marittimi e
lagunari; agenzia di trasporto magazzinaggic e stoccaggilo
merce c¢on manipolazione, confericnamento, smistamento e con-—
segna a domicilic, montaggio e smontaggio mobili, logistica
dell'autotrasporto;

- noleggio di wveicoli 1in genere sia con, che senza, i1l titeolo
autorizzative nonche’ 11 noleggio di macchine agricole, at-
trezzature, macchine cperatrici, autogru' e carrelli, noleg-

gic con conducente o servizlio pubblico di linea o da piazza;



- stoccaggioc provvisoric di rifiuti speciali, e tossici noci-
vi, ed 11 lcro smaltimento, la separazicne e frantumazione,
costruzione e gestione di discariche siano esse pubbliche o
private; ' '

- il noleggic con conducente con qualsiasi wveicolo, imbarca-
zione e aeromobili.

La cocperativa puo' aderire ad un gruppo cooperative parite-—
tico ai sensi dell'articolo 2545-septies del codice civile.

4) La durata della societa & fissata sino al 31 (trentuno)
dicembre 2050 (duemilacinguanta).

5) La societd sara' retta dal presente atto costitutivo e

dallo statuto sociale, che si allega al presente atto sotto
A), qguale sua parte'integrante e sostanziale.

6) Ciascun socio sottoscrive una quota da nominali Eure 50
(cinguanta); pertanto 1l capitale iniziale sottoscritto della
qui costituita societa' e' di Furo 450 (quattrocentocinguan-—
ta).

7) La qui costituita societa' sara' amministrata per i primi
tre esercizi e quihdi sino alla data dell'assemblea convocata
per l'approvazione del bilancic al 31 (trentuno) dicembre
2016 (duemilasedici), da un Consiglic di Amministrazione, mu-
nito dei piu' ampi poteri per la gesticne ordinaria e straor-
dinaria della societa’.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la legale
rappresentanza e la firma sociazle della Societa' di fronte ai
terzi ed in giudizio.

8} Il Consiglio di Amministrazione, per 1 primi tre esercizi,
sara' compeosto di 3 {tre) membri.

Vengono nominati membri del Consiglic di Amministrazione, per
detto pericdo, 1 signorli OREFICINI MARIO, CAPO_NIGRO MICHELA e
GRANDI FABRIZIO, qui comparsi. Il signor OREFICINI MARIO vie-
ne nominate Presidente del Consiglio di Amministrazione.

8) Viene nominato Revisone Legale il signor PERINI CRISTIAN
nato a Mirano il giorno 30 novembre 1985, residente in Salza-
no Via Comelico n. 34/A, codice fiscale PRN CST 85830 F241X,
iscritto al Registro dei Revisori Legali al n. 172328 con De-
creto Ministeriale in data 22 maggio 2014 e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 30 maggic 2014.

10) Gli esercizi socciali si chiudono al 31 (trentuno) dicem-
bre di cgni anno ed il prime il 31 ({trentunc) dicembre 2014
(duemilaquattordici).

11) I comparenti, acgquisite le informazioni di cui all'art.
13 D.Lgs. n. 196/2003, autcrizzanoc me notaic al trattamento
dei dati perscnali riportati nel presente atto, sia per gli
adempimenti connessi all'atto stesso,‘sia al fini della nor-
mativa antiriciclaggio, secondo quanto previsto dalla legge.
12) 51 espone in Furo duemila 1'importo glchale approssimati-

vo delle spese per la costituzicne, poste a carico dellia so-

cieta.




13) Il presente atto & esente da imposte di registro e di

bollo, ai sensi dell'art. 29 del Decreto Legislative Cape
Provvisorio dello Stato n. 1577 del 1947, nonche dell'art. 17

Decreto Legislativeo n. 460 del 1997.
E richiesto 1o notaio ho ricevuto 11 presente attc e dello

stesso ho dato lettura ai comparenti, unitamente all'allegato.
Consta 11 presente atto, 1n parte dattilescritte da persona
di mia fiducia ed in parte scritto di mia mano, di tre fogli,
dei gquali occupa dieci facclate .oltre la presente, sotto-
scritto alle ore sedici.

Lto Oﬁeficini Mario

.to Caponigro Michela

.to Grandi Fabrizio

.teo Vicentini Paola

.to Bandera Albina Amneris

.to Schenato Marta

.to Fedeli Paola

.to Colombo Barbara

.to Marchetti Alessandra

Lo L B I T S xR B Y L

.to Fabio Capaccioni notaio L.S.




ALLEGATO A Y AL Nfﬁ(p?é?/ 3Y DIRER

STATUTO
TITOLO 1.
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
Art. 1 (Denominazione e sede)
E' costituita una Cocperativa sociale af sensi della legge 8.11.91, n. 381 denominata
"SANA societa' cooperativa sociale”
“ed in breve _
“SANA SOCIALE Soc, Coop.”.
La Cooperativa ha sede nel Comune di Milano.
La Cooperativa potra' istituire sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze, sia
in ltalia-che all'estero, nei modi, nelle forme e nei termini di legge.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto e nei relativi regolamen-
ti attuativi, si applicano le disposizioni de! codice civile e delle leggi speciali sulle cbopera—
tive, nonche’ le disposizioni in materia di sccieta' per azioni, in quante compatibili con la
disciplina cocperativistica. '
Art. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fina al 31 {trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta) e potra’
essere prorogata con deliberazione dell'Assemblea stracrdinaria, salvo if diritto di recesso
per i soci dissenzienti.
TITOLC I
SCOPO - OGGETTO
Art. 3 (Scopo mutualistico) :
La Cocperativa si propone, con scopo mutualistico e senza fine di lucro, di perseguire l'n-
teresse generale delia comunita’ alla promozione umana ed allintegrazione sociale dei
cittadini, mediante fa gesticne dei servizi socio - assistenziali, sanitari ed educativi e di tut-
te le attivita' connesse e ad essa riconducibili, nonche' strumentafi al consegmmento del-
lo scope mutualistico.

- La Cooperativa potra' svolgere anche le aftivita' previste dalla L.. 381/1, art, 1 lett. h), se-
condo le modalita’ previste dalla normativa in materia, che in quanto funzionalmente colle-
gate ai servizi di cui al comma precedente consentono [integrazione sociale di persone
svantaggiate attraverso it loro inserimento nel mondo del iavoro.

Lo scopo che i soci lavoratori delia cooperativa intendono perseguire e' quello di ottenere,
tramite la gestione in forma associata e con la prestazione detla propria attivita' favorativa,
la continuita’ di occupazione lavorativa, le migliori condizioni economiche, scciaii e pro-
fessionali, nonche' lintegrazione e la promozione dei cittadini nella comunita’. La coopera-
tiva si avvale prevalentemente, nello svolgimento della propria attivita', delle prestazioni la-
vorative dei soci. Al fine del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici i soci istaura-
no con la cooperativa ur ulteriore rapporte dilavoro, in forma subordinata, nelle diverse ti-
pelogie previste dalla legge, o autonoma, ivi compreso il rapporto di collaborazione coor-
dinata non occasionale, ovvero in qualsiasi altra forma consenta la legisiazione italiana;

L& cooperativa puo’ svolgere la propria attivita' anche con terzi non soci, Conseguente-
mente la tutela def soci lavoratori viene esercitata dalla Cooperativa e dalle Associazioni
di rappresentanza, nelfambito delle leggi in materia, degli Statuti sociali e dei Regola-
menti interni. La Cooperativa si propone altresi' di partecipare al rafforzamento de! movi-
mento cooperativo unitario italiano e puo' aderire alle centrali di tutela e rappresentanza
delle Cooperative riconosciute.

La Cooperativa puo’ altresi' aderire anche ad organismi economici e sindacali che si pro-
pongono iniziative muiualistiche, cooperativistiche, di lavoro e di servizi. Le adesioni agli
organismi ed Enti saranno deliberate dal Consiglio di Amministrazione.
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La Cooperativa potra’ anche integrare il principio delia mutualita destinando nell'ambito
delle proprie possibilita’ assegnazioni per fondi destinati ad integrare la Previdenza, ('assi-
stenza, compresa quelia inforturistica, nonche' un ristorno a favore dei soci secondo i li-
miti stabiliti dalle norme di legge vigenti.

La Cooperativa per agevolare il conseguimento dello scopo scciale e la realizzazione del-
l'oggetlo sociale si propone di costituire fondi per lo sviluppo tecnologice, per la ristrutiura-
zione ed il potenziamento aziendale.

La cooperativa st propone altres!' 'adoziene di procedure di programmazione pluriennale
finalizzate allo sviluppo o al'ammedermamento aziendale. La Cooperativa intende orienta-
e la gestione secondo i criteri delia mutualita’ prevalente di cui ail'art. 2513 Codice Civile.
Art. 4 {Oggetto sociale)

La Cooperativa, con riferimento ai requisiti & agli interessi dei scci, ha come oggstto;

A) ai sensi defl'art. 1comma 1 lettera A) della legge 8.11.91 n. 381, lintervento nel campo
socio - assistenziale, sanitario, riabilitativo, educativo e formativo con la promozione € la
gestione di atiivita' e servizi sociali, sanitari, educativi, didattici, ricreativi. in particolare;

1) Progettazione, organizzazione e gestione di strutture residenziali e semiresidenziali,
nonche' progettazione e gestione di servizi socio - assistenzial, sociali, sanitar, infermieri-
stici, riabiiitativi, educaiivi, ricreativi, formativi rivolti ad aduld, minori, anziani, pazienti psi-
chiatrici, portatori di handicap fisico e psichico, emarginati e persone in situazione di disa-
gio sociale. _
2) Progettazione, organizzazione e gestione di Corsi di Formazione Professionale, di Ag-
giornamento, Stage e tirocini, Seminar, Conferenze, Convegni e Congressi, organizzatl
per confo dellUnione Eurcpea, delle Stato, delie Regioni, di enti pubblici e privati o per
conto della Cocperativa stessa. :

3) Progeltazione e gestione di servizi sanitari, con particoiare riferimento a presidi ospeda-
lieri, servizi di guardia medica, pediatrica, veterinaria, servizi infermieristici, laboratori d'a-
nalisi, medicina generica e specialistica, gestione di centri specializzati e quantaltro rientri

..nel campo sanitario, sempre. nel fimiti previsti daile leggi vigenti in materia. Progettazione

e gestione di soggiorni, campeggi, alberghi, ostelli, campus per studenti, case - alloggio, I~
stituendo itinerari didattici  turistici, con annessi accompagnamenti, ed ogni altra iniziati-
va a carattere di studio e commerciale attinente.

4) Progettazione e gestione di sarvizidi trasporto malati deambuianti e non, disabili, anzia-
ni, malati di patologie croniche in terapia, minori e loro nrossimi congiunti, soccorso di fe-
riti mediante futilizzo di autoambulanze, idroambulanze, auto mediche, elicotteri, autovet-
fure, pulmini bus, minibus, e con ogni altro mezzo all'uopo attrezzato, nonche' la gestione
narziale o totale di servizi di trasporto ordinario o urgente di medicinali, materiali ed attrez-
zature sanitarie, plasma ed emoderivati, crgani, equipe sanitarie per prelievo organi me-
diante Mutilizzo di autoambulanze, automediche, furgoni, minibus ed ogni altro mezzo at-
trezzato allo scopo, nonche' gestione di finee in concessione & servizi scolastici, sociali
ed aziendali.

5) Progettazione e gestione e servizi di radio e telecontrolio e soccorso, mediante propri
terminali e centri operativi gestendc interventi ¢'emergenza mediante Iimpiege di proprie
attrezzature e proprio personale limitatamente a quanto previsto dalle leggi vigenti in ma-,
teria e dalle autorizzazioni 2 licenze in possesso della cooperativa.

B) La Cooperativa inoltre, in collegamento funzionale alio svolgimento delle attivita' di cui
alla precedente lettera A), potra’ provvedere alla organizzazicne e gestione - in forma sta-
hile ovvero temporanea - di una o piu' attivite produttive ritenute opportune per lnseri-
mento lavorativo dei soci svantaggiati ai sensi delfart. 1 lett. B legge 381/1981 e relativi
Decreti applicativi e ss.mm.ii,, nellambito dei settori industriale, agricolo, artigianale,



commerciale, turistico e dei servizi, sia direttamente sia assumendole in convenzicne, in
appalto o In qualsiasi altra forma consentita dalla legge da enti pubblici e privati, con la
possibilita’ di commercializzare i prodotti cosi' ottenuti in punti vendita a! minuto o rivolgen-
dosi alla grande distribuzione, quali per esempio:
- la manutenzione, la tutela, il ripristinc, l'arredo del patrimonio ambientale (parchi, giardi-
ni, arredo urbano, ecc.); ' '
- servizi di manutenzicne impiantistica e di edifici, manutenzmm in genere;
- servizi di sorveglianza e guardiania;
- servizi di ristorazione e mense,

- 'elaborazione di dati, 'effetiuazione di servizi amministrativi, contabili e di segretena dio-
gni genere,
- servizi di pulizia ed espurgazicne di cose ed immobili, nonche' servizi di sicurezza e an-
tincendio; '
- la progettazione, I'allestimento, la gestione, ia promozione, l'organizzazione, |'animazio-
ne, la diffusione, a consulenza, la ricerca, lo studio di immagine, di: convegni, congressi,
buffeting ¢ qualsiasi alfra inizigtiva in campo convegnistico, espositivo, musicale, cinema-
tografico, grafico, informative, call-center, audiovisivo, scientifico, tecnico, commerciale,
industriale, sociolagice, culturale, ambientale, turistico, agricole, sanitario, informative e di
monitoraggio; |
- ogni e quaisiasi attivita', anche di commercio al dettaglio o all'ingrosso d| beni, purche' i-
nerente aile attivita® ed ai fini perseguiti dalla societa’, e comunque idonea a procurare la-
© voro ai soci cogperatori. '
Le differenti attivita' di cui alle precedenti letiere A) e B} - anche ai fini della corretta appli-
cazione delle agevolazioni concesse dalla Legge & novembre 1991, n. 381 e successive
modifiche ed integrazioni avverranno con gestioni amministrative separate. :
La Cooperativa potra' svolgere, in via non prevalente, quafunque altra attivita' connessa ed
~ affine a quelle sopra elencate nenche' compiere tutti gfi atti e concludere tutte le operazio-
ni di natura immobiliare,. industriale, mobiliare e finanziaria.(con esclusione di qualsias at-
fivita'finanziaria svolta nei confronti de! 'pubbfico) necessarie od utifi alla realizzazione de-
gli scopi sociali e comungue sia indirettamente che direttamente attinenti @ medesime,
nonche' fra l'altro peria sola indicazione esemplificativa:
1. concorrere alle gare d'appalto per lo svolgimento delle attivita' di propria competenza;
2. assumere, non nei confront! del pubblico, a solo scopo di stabile investimento e non di
collocamento, interessanze e partecipazioni in altre cooperative, sociali e non, societa’ ed
imprese aventi oggetto analogo, affine o comunque connesso al proprio, sfa direftamente
sia indirettamente;
3. -aderire ad Enti ed organismi diretti a consolidare e sviluppare il movimento cooperativo
ed agevolarne gli scambi, gli apprcvvigicnamenti ed il credito, costituire fondi per lo svilup-
po tecnologica o per la ristrutturazione o. per il potenziamento aziendale, adottare proce-
dure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo ¢ ai'ammodemamento a-
ziendale ai sensi della legge 31.01.92, n. 59, emettere obbligazioni ed aliri strumenti finan-
ziari;
4. concedere, non nei canfronti del pubblico, avalii cambiari, fideiussioni ed ogni qualsiasi
altra garanzia sotto qualsivoglia forma per facilitare I'ottenimento del credito ai soci, agli
Enti cui la Cooperativa aderisce, nonche’ a favore di altre Cooperativé;
5. stimolare |o spirito di previdenza e di risparmic dei soci, istituendo una sezicne di attivi-
ta', disciplinata da apposito regolamento, per laraccolta dei prestiti, limitata ai soli soci, ed
effettuata esclusivamente ai fini del conseguimento delfoggetto scciale, secondo | criter]
ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalita' di svolgimento di tale attivita'




sono definite con apposito regolamento approvato dallassemblea dei soci. E perianto
tassativamente vietata la raccolta del fisparmio tra non soci sotto ogni forma;
6. favorire e sviluppare iniziative sociali, mutuatistiche, professionali ricreative, sia con
creazione ¢i apposite sezioni, sia con partecipazioni ad Organismi ed Enti idonei.
La cooperativa potra' inoltre svolgere in via strumentale alle sopra citate attivita', le se-
guenti attivita' accessorie:
_ autotrasporto di case per conto terzi, fraslochi, casa di spedizioni, e traspor internazio-
nali, trasporti combinati internazionali e intermodali, traspodi fluviali, maritimi e lagunari;
agenzia di trasporio magazzinaggio e stoccaggio merce con manipolazione, confeziona-
mento, smistamento e consegna a domicilio, montaggio e smontaggio mobil, logistica
dell'auiotrasporto; _ :
- noleggio di veicoli in genere sia con, che senza, il titoio autorizzativo nonche' i noleggio
di macchine agricole, atirezzature, macchine operatrici, autogru’ e carrelli, noleggio con
conducente o servizio pubblico dilinea o da piazza;
- stoccaggie provvisorio di rifiuti speciali, € tossicl nocivi, ed it loro smaltimento, la separa-
zione e frantumazione, costruzione e gestione di discariche siano esse pubbliche © priva-
te; ‘
- il noleggio con conducente con qualsiasi veicoio, imbarcazione e aeromobiil.
La cooperativa pug’ aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell'articolo
2545-septies del codice civile.

‘ TITOLO il

SOCH

-Art. 5 (Numero e categorie)
| numero dei soci e' ilimitato e yariabile ma non puo' essere inferiore al minimo stabilito
dalla legge.
Se successivamente alla costituzione i numero dei soci diviene inferiore a quello stabilito
dalla legge, esso deve essere integrato nel termine massimo di un anno, trascorso il qua-
le la Societa’ si scioglie e deve essere posta in liquidazione. . - -
Sono soci cooperatori le persone fisiche appartenent alle sequent] categarie:
- soci lavoratori che prestanc la loro attivita” percependo un compensa di qualsiasi natura
ed entita’; ‘
- soci volontari che prestano laloro attivita' gratuitamente ed esclusivamente per fini di so-
lidarieta'. |
Possono essere soci ke persone giuridiche i cui scopl 0 i cul interessi non siano in centra-
sto con quelli dela cooperativa o scggette alla direzione o ai controli di altre societa' i cul
scopi 0 i cui interessi non siano in contrasto con quelii della cooperativa.
Ogni socio €' iscritto in una apposita sezione de! libro soci in base alla appartenenza a
ciascuna defle categorie sopraindicate.
Art. 6 (Soci lavoratori)
| saci lavoratori perseguono o scopo di ottenere, tramite fa gestione in forma associata e
con la prestazione della propria attivita' lavorativa, continuita’ di cccupazione e le migliori
condizioni economiche, sociall e professioniall. '
Possono essere soci i lavorator di ambo | sessi che abbiano compiuto il diciottesimo an-
no deta' (salvo casl di anticipata acquisizione della capacita' giuridica o per lagge), aventi
capacita' di agire, che abbiano maturato o che intendano maturare una capacita’ profes-
sionale nei settori di cui alloggetto sociale della Cooperativa e che, per la loro capacita’ -
effettiva di lavoro, aftitudine € specializzazione possono partecipare direttamente ai lavori
della Cooperativa ed attivamente collaborare per i raggiungimento dei fini sociali.
Possono essere ammessi come soci anche elementi tecnici ed amministrativi, in numero



strettamente necessario al buon funzionamento della Cooperativa, ma, comunque in nu-
mero mai superiore ai limiti stabiliti dalla legge.

L.a cooperativa puo’ ammettere come soc! - compatibilmente con il loro stato soggettive -
le persone svantaggiate di cui all'art. 4 della legge 381/1991 e ss. modifiche, integrazioni
ed applicazioni anche a mezzo di normativa comunitaria. Esse rappresentano almeno il
trenta per cento dei favoratori della divisione aziendale finalizzata alf'inserimento lavorati-
VO, ' _

Ai fini del raggiungimento degii scopi sociali e mutualistici, i, i soci instaurano-con la Coope-
rativa un rapporto di lavoro o di collaborazione nelle diverse tipologie previste daila legi-
stazione italiana.

Il socio lavoratore, al momento dellinstaurazione del rapporte di lavoro suberdinato, st cb-
bliga & certificare nel proprio contratto le cause di licenziamente per giusta causé e giusti-
ficato motivo soggettivo ed oggettivo, secondc la procedura di cui alfart. 30 legge
4114/2010n° 183, :
In considerazione della peculiare posizione giuridica del socio lavoratore, la prestaziene
di lavoro del socio stesso ed i relativo trattamento economico e normative sonc discipli-
nati da apposito regolamento interno, redaﬁo dal Censiglic di Amministrazione ed appro-
vato dail'Assemblea dei soc;|

!l regolamento interne puo’ definire | parametri di carattere economico, produtivo e finan-
ziario, in presenza dei quali {'assemblea puo' dichiarare lo stato di crisi aziendale o in casi
in cui il Consiglio d'Amministrazione puc' deliberare lo stato di femporanea difficolta’ ece-
nomica, e stabilire le misure adottate per farvi fronte.

Art. 7 (Soci volontari)

Sano volontari i soci che prestano la loro attivita' nella Cooperativa gratuitamente, per fini
di solidarieta'.

Il numero dei scci volontari non puo' superare la meta' def numerc complessive del soci.

Al soci valontari non si applicano i contratti collettivi e fe norme di legge in materia di favo-
ro subordinato ed autonomo, ad eccezione defle norme in materia di assicurazione contro
gl infortuni sul Javoro e le malattie professionali.

Ai soci volontari puo' essere corrisposto softanta it imborse spese effeftivamente sostenu-
te e documentate sulla base dei parametti stabilitt dalla Cooperativa sociale per la totalzta
dei soci,

Art. 8 (Categoria speciale di soci}

La Cooperativa potra’ istituire una categoria speciale di soci ai sensi dellart. 2527, com-
ma 3 del codice civile, i cui diritti ed obbtighi sonc disciplinati da! presente articolo.

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potra’ in ogni caso superare un
terzo del numero totale dei soci cooperatari.

In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell'interesse o ai fine di
completare la loro formazione, soggetti in grado di contribuire al raggiungimento degi
scopi sociali.

La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale viene fissata dall'Organo
amministrativo al momento delfammissione, durata che non puo' eccedere i cinque anni
~ e frascorsa fa quale il socio €' ammesso a godere dei diritti che spettano agli altri soci co-
operatori secondo quanto infra precisato.

E' facolta’ del Organo Amministrative periodicamente, tenuto conto delle previsioni del se-
condo capoverso, trasformare i soci speciali in ordinari.

Il'socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto sole nefle deliberazioni refa-
tive all'approvazione del bilancio & non puc' rappresentare altri soci,

[ soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletii nellOrgano ammini-




strativo della Cooperativa & non godono dei diritt di cul agli arit 2422 & 2545 bis del codi-
ce civile. '

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 13 del presente statuto, il socio apparte-
nente alla categoria speciale puo' recedere in gualsiasi momento, con un preavviso di al-
meno tre mesi. i recesso ha effetio tantc con rigardo al rapporto sociale che al parallelo
rapporto di lavoro, allo spirare del suddetto termine.

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale categoria, oitre a
quelle individuate dallart. 15 del presente statuto, Vinosservanza dei doveri inerenti la for-
mazione.

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale categoria potra
essere ‘escluso daitOrgano amministrativo anche prima del termine fissato al momento
della sua ammissione per il godirhento dei diritti pari ai soci ordinai.

Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, i socio speciale g’ am-
messo a godere i diritti che spelttano aglt altri soci cocperatori 2 condizione che, come
previsto dal regotamento e dalla delibera di ammissiane, eghi abbia rispettato i doveri ine-
renti la formazicne professionale, conseguendo { ivelii qualitativi prestabilii dalia coopera-
tiva, ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipazione allattivita' econcmica della coe-
perafiva, finalizzati al _

proprio inserimente nellorganizzazione aziendale. In tal caso, il consiglio di amministra-
sione deve comunicare fa delibera di ammissione in qualita' di socie ordinario allinteres-
sato, secendo le modalita’ € con gli effetti previsti dall'articolo 2.

in caso di mancato rispetio dei suddett fivelli il consiglio di amministrazione puo' delibe-
rare il provvedimento di esciusione nei confronti del socio speciale secondo i termini & le
modalita' previste daliarticolo 15.

Art. 9 (Domanda di ammissione)

Chi infende essere ammesso come Socio dovra' presentare all'Organa amministrativo do-
manda scritta che dovra’ contenere, s€ trattasi di persona fisica: l'indicazione del home,
_cognome, domicilio, data e luogo di nascita, codice fiscale: titclo di studio e indicazione .
della effettiva attivita' svolta, delia eveniuale capacita’ professionale maturata nei settori di
cui alfoggetto della cooperativa, delle specifiche competenze possedute nonche' del tipo

o delie condizioni delfulteriore rapporto di favero che il socio intende instaurare in confor-

mita' con il presente statuto & con l'apposito regolamento def quali dichiara di aver ricevu-

to copia; lammontare del capitale che propene di sottoscrivere, il quale nen dovra’ co-

munque essere inferiore, ne’ superiore, al limite minimo e massimo fissato dalla iegge; fa

modatita’ di versamento delle azioni, per 'ammontare previsto dal'Assemblea, cltre all'e-

ventuale soprapprezzo ai sensi deflart. 2528 comma 2 ¢.C., la sottoscrizione € fa modalita’

di versamento deila tassa di ammissione, per lammontare previsto dal consiglio di ammi-

nistrazione; lndicazione della categoria di soci a cul chiede di essere iscritto; la dichiara-

zione di conoscere ed accettare integralmente il presente statuio ed il regolamento inter-

no, e di attenersi afle deliberazioni legalmente adottate dagli Organi sociali. Se trattasi di
Sacieta', Associazioni od Enf ia.domanda di ammissione dovra' contenere le seguenti in-

formazioni: o

a) la ragione sociale 0 la denominazione, la forma giuridica e la sede legale;

b} la deliberazione dell Organo sociale che ha autorizzato la domanda;

¢} la qualita’ della persona che sottoscrive la domanda.

L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza del requisiti previsti dal presente statuto,

delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutuali-

stico e lattivita' economica svoita. La deliberazione di ammissione deve essere comuni-

cata allinteressato e annotala, acura degli Amministratot], sul libro dei soci. L'Organo am-



ministrativo deve, entro 60 giomi, motivare la deliberazione di rigette della domanda di -
ammissione e comunicaria agli interessati.

Qualora la domanda di ammissicne non sia accolta dagli Amministratori, chi 'ha prepesta
puo', eniro 60 giomi dalla comunicazione del diniego, chiedere che sullistanza sipronun-
ci I'Assemblea, la quale delibera sulle domande-non accolte in occasione delia sua pros-
sima successiva convocazione.

Nel caso di deliberazione difforme da quella del consiglio di amministrazione, quest'uitimo

- e' tenuio a recepire quanto stabilito dall'assemblea con deliberazione da assumersi entro

trenta giomni dalia data dell'assemblea stessa.

il Consiglio di amministrazione illusira nella relazione di hilancio le ragioni delle determi-
nazioni assunte con riguardo all'ammissione del nuovi soci.

Art. 9 bis (Trattamento normativo ed economico dei soci lavoratori)

‘I trattamento economice e normative dei soci lavoratori e' determinato da apposito regola-

mento, approvato dalfassemblea dei soci, tenendo conto della natura subordinata o diver-
sada gquella subordinata del rapporto di lavoro instaurato con i medesimi.

Il regolamento puo' definire | parametri di carattere economice, produttivo e finanziaric in
presenza-dei quali l'assemblea puo' dichiarare lo stato di crisi aziendale o { casi in cui il
Consiglic d'’Amministrazione puc' deiiberare lo stato di temperanea difficolta’ economica e
stabilire le misure da adottare per.farvi fronte. 7

La cooperaliva cura l'inserimento lavorativo-del socio neli'ambito delia propria struftura or-
ganizzativa aziendale faverendone la piena occupazicne in base alle esigenze produttive.
In presenza di ragioni di mercato, produttive e organizzative che non consentano ['utilizzo
in tutto o in parte dei soci lavoratori, il consiglio di amministrazione o altro organo delegato
potra' deliberare la sospensione e/o la riduzione della prestazione lavorativa del socic.
I'eventuale periodo di inattivita' sara’ considerato, ai fni normativi ed economici, periodo
neutro a tutti gii effett.

Art. 10 (Obblighi del socio})

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e daflo statuto, i seci sone cbbligati:

a. al versamanio, con le modalita’ e nef termini fissati dall'Organo amministrativo;

- del capitale sottoscritio;

- della tassa di ammissione a fondo perduto;

- del sovrapprezzo eventualmente determinato dalf Assemblea in sede di approvazione
del bilancio su proposta degli Amministratori;

b. allosservanza dello statuto, dei regolamenti interni-e delle deliberazioni adottate dagli
Organi sociali:

c. mettere a disposizione, le proprie capaéita’ professionali e il proprio lavoro in relazione
al tipo e allo stato dell'attivita' svolta, nonche' alla quantita' delle prestazioni di lavoro di-
sponibile per la cooperafiva stessa, come previsto nell'ulteriore rapporto instaurato e fer-
me restando le esigenze della cooperativa.

Per tutti i rapporti con fa Cooperativa il domicilio dei soci €' quello risultante dal libro soci.
La variazione del domicilio del socic ha effetto dopo 30 giorni dalla ricezione della relativa
comunicazione. da effettuarsi con lettera raccomandata presso la sede fegale della Coo-
perativa,

Art. 11 {Divieto svolgimento attivita' concorrente}

Non possono divenire soci quant1 esercitano in proprio imprese in concorrenza con quelle
della cooperativa. -

Non possono essere soci le persone giuridiche i cui scopi o i cui interessi siane in coritra-
sto con quelli della cooperativa 0 soggette alla direzione o al controllo di affre societa’ i cui
scopi o i cuj interessi siano in contrasto con quelli della cooperativa. Salvo diversa delibe-




razione del Consiglio di Amministrazione ¢' fatto divieto af soci persone fisiche di iscriversi
contemporaneamente ad altre Cooperative che perseguano identici scopi scciali e che e-
splichino attivita' concorrente, nonche' di prestare lavero a favore di terzi esercenii impre-
se aventi aggetto uguale od analogo a quello deia Cooperativa.
Art. 12 (Perdita della qualita’ di socio)
La qualita' di.socio si perde: per recesso, decadenza, esclusicne, fallimento o percausa di
morte, se il socio e persona fisica; per recesso, esclusione, fallimente, scicglimento o li-
quidazione se il socio €' diverso da persona fisica.
Art. 13 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, puc' recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisit per 'ammissione;
b) il cui rapporto di lavoro - subordinato o autonemo o di altra natura, sia cessato per qual-
siasi motivo;
c) che non si trovi pit' in grado di pariecipare al raggiungimento degli scopi sociali
It recesso non puo’ essere parziale. '
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla Societa' presso
la sede legale. '
-Gl Amministratori devone esaminarla, entro 60 giorni dalla ricezione. Se non sussmtonoz '
presuppost del recesso, gli Amministratori devono darme immediata comunicazicne al s0-
cio, Il quale, entro sessanta giorni dal ricevimento di detta comunicazione, puo' proporre
opposizione innanzi il fribunale.
Il recesso ha effetto per guanto riguarda it rapporto saciale e il rapporte mutualistico dalla
comunicazione del provvedimento di accoglimento delia domanda.
in caso di recesso, |'uiteriore rapporto di lavoro si risolvara' di diritto a far data dal ricevi-
mento della comunicazione della delibera del consiglio di amministrazione, con cui si
constatano | legittimi motivi della risoluzione dei rapperto sociale
Art. 14 (Decadenza)
La decadenza & pronunciata dal Consiglic di Amministrazione nei confronti dei scci: .. . - -
- interdetti e inabilitati o falliti;
- che volontariamente abbiano rassegnato le preprie dimissioni dal rapporto utieriore di la-
voro subordinato o abbiano dichiarato la loro volonta’ di interrompere qualsiasi altro rap-
porto di lavoro autonomo o in qualungue altra forma istaurato;
- che abbiano i requisiti di legge per avere diritto - se persone fisiche - alia pensione di
vecchiaia,
- il eyt rapporto di lavoro sia cessato per quals‘.laS| motivo oggetiive.
Quando ficorrono particolari esigenze interne della Cooperativa, vi € fa facolta' di esclu-
dere dalla decadenza i soci persone fisiche che abbiano raggiunto il limite di eta' pensio-
nabile, o che si trovine in condizioni di sopravvenuta inabilita’. Lo scioglimento del rappor-
to sociale per decadenza, fimitatamente al socio ha effetto dallannotazione nel libro dei
soci, da farsi a cura degli amministratori, a decorrere dal giorno successivo al ricevimento
da parte del socio della comunicazione di decadenza. La decadenza €' deitbera‘{a ex art
2533 comma 2 daliOrgano Amministrativo.
Art. 15 (Esclusione}
U'esclusione sara' deliberata dallOrgano amministrative, oltre che nei casi previsti daila
legge, nei confronti del socio: |
a) che non sia piu' in grado di concorrere al raggiungimento degh scopi sociali, oppure
che abbia perduto i requisiti richiesti per 'ammissicne; .
b) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla legge, dallo
statuto, dal regolamento o che ineriscano il rapporte mutualistico, nenche' dalle delibera-



zioni adottate dagli Organi sociali;

¢) che, previa intimazione da parte degli Amministratori con termine di almeno 30 giomni,
non adempia al versamento del valore delle azioni sottoscritte o nei pagamenti di somme
dovute alla Societa' a qualsiasi fitole;

d) che svolga o terti di svolgere atfivita' in concorrenza con la Cooperativa, senza l'esplici-
ta autorizzazione dell'Organo amministrativo:

e) che abbia subito un provvedimento di licenziamento per giustificato motivo oggettivo
nell'ambito delle fattispecie disciplinate da norme di legge ai fm del'erogazione di stru-
menti pubblici a sostegno del reddito dei lavoratori;

f) che nell'esecuzicne del rapporto di lavoro subordinate subisca un provvedimento di li-
cenziamento per motivi disciplinari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo, ov-
vero che il rapporto finisca per mancato superamento del periodo di prova;

g) il cui ulteriore rappoerto di lavoro non subordinato sia stato rlsolto dalla cooperativa per i-
nadempimento;

it) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilita’ previste dall'art. 11 senza
la prevista autorizzazione del Consiglio di Amministrazicne;

i) che nell'esecuzione de! proprio lavoro commetta atti valutabili quale notevole inadempi-
mento come previsto dail'art. 1455 del Codice Civile;

j) che venga condannato ad una pena che importi linterdizione, anche temporanea, dai
pubblici uffici.

Lo scioglimento del rapporte sociale determina anche la risoluzione dei rapporti mutuali-
stici pendenti.

L'esclusione diventa operante dallannotazione nel libro dei soci, da farsi a cura degli am-
ministratori, a decorrere dal giorno successivo al ricevimento da parte del secio della co-
municazione di esclusione.

Ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della legge 142/2001 e ss.mm.ii., alle scioglimento del
rapporto sociale per decadenza o esclusione del socio lavoratore ai sensi def presente
articolo ¢ dell'articolo precedente, consegue lo scioglimento. dell'ultesiore. rapporto di lavo-
ro instaurato con lo stesse socio.

La risoiuzione del rapporto di lavoro subordinato, salva contraria disposizione del Consi-
glio d'Amministrazione, cemporta i venir meno dal rapporto sociale.

Art. 16 (Delibere di recesso, decadenza ed esclusione)

Le deliberazioni assunte in materia di recesso, decadenza ed esclusione sono comunica-
te ai soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno.

L'impugnazione dei menzionati provvedimenti e' promossa, con atto pervenuto alla Coo-
perativa a mezzo raccomandata entro 60 giomi dalla data di comunicazione del provvedi-
menti stessi, essendo contro i medesimi possibile proporre cpposizione al fribunale ai
sensi degli artt. 2532 et 2533 c.c.

Salvo diversa e motivata decisione del Consiglio di Amministrazione, alla deliberazione di
recesso, di decadenza o di esclusione del socio lavoratore consegue la risoluzione deli'ul-
teriore rapporto di lavoro instaurato con i socio lavoratore.

Art. 17 (Liquidazione)

| soci receduti, decaduti od esclusi hanno diritto af imborso esclusivamente delle azioni
interamente liberate, eventualmente rivalutate a norma del successivo art.30, fa cui liqui-
dazione avra' [uogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rap-
perto sociale, limitatamente al socio, diventa operativo e, comunque, in misura maj supe-
riore all'importo effettivamente versato e rivalutato.

La liquidazione comprende anche il rimberse del sovrapprezzo, ove versato, qualora sus-
sista nel patrimonio della Societa' e non sia stato destinato ad aumento gratuito def capita-




le ai sensi deflart. 2545 - quinquies, comma 3 del codice clviie. :
Il pagamento €' effettuato entro 180 giorni dail'approvazione del bilancio stesso. li diritto i
rimborso, salva il dirtto di ritenzione spettante alla Cooperativa fino alla concorrenza dio-
gni proprio -eveniuale credito liquido, si matura allo scadere dei 180 giomni successivi al-
l'approvazicne del previsto bilancio. i rimberso verra' liquidato su richiesta scritta dellinte-
ressato, '

Art. 18 (Morte del socio)

In caso di morie del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto di ottenere il
rimborsa delle azioni, eventualmente rivalutate, nella misura e con le modalita' di cui al
precedente articolo 17. :

Gli eredi e | legatari del socio decedute dovranno presentare, unitamente alla richiesta di
liquidazione del capitale di spettanza, atto noforio o altra idonea documentazione, dalla
quale risultino gii aventi diritto. Nellipotesi di piu eredi o legatari, questi, entro 6 mesi dalla
data de! decesso, dovranno indicare quello tra loro che i rappresentera’ di fronte alla So-
cieta'. In difetto di tale designazione si applica l'art.2347, commi 2 e 3 dei codice civile, Gli
eredi del sacie defunto non possono subentrare nella partecipazione da costui detenuta.
Art. 19 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilita’ dei soci ces-
sati) _

La Cooperativa non €' tenuta al rimborso delle azioni in favore dei soci receduti, decaduti
od esclusi o degli eredi efo legatari del socio ove questo non sia stato richiesto a mezzo
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno entro i 5 anni dalia data di approvazione del
hilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale €' divenuto operativo.
Il valore deile azioni per le quali non sara' richiesto il imborso nel termine suddetto sara’
devoluio alla riserva legale. il socio che cessa di far parte delia Societa’ risponde verso
questa per #f pagamento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il re-
cesso, la decadenza o la esclusione hanno avuto effetio.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporte associativo si manifesta Insolvenza del-

la-Societa', il socio uscente e' obbligato verse questa nel-limiti di quanto ricevuto per il fim- - -

horso delle azioni. Nello stessc modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la -
Societa’ gli eredi dei socio defunto. '
| TITOLO V

SOCI SOVVENTORI
Art. 20 (Soci sovventori) , ' :
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo 1l del presente statuto, possono essere am-
messi alla Cooperativa soci finanziatori, di cui ali'art. 2526 C.C.. Rientranc in tale catego-
ria | soci sovventori disciplinati dall'art. 4 della legge 31.01.92, n. 39.
| soci sovventori persone fisiche ed | rappresentanti dei soci sovventori persone giuridiche
nossono essere nominati amministratori. La maggioranza degli amministratori detfa Coo-
perativa deve comunque essere composta da soci cooperatori.
Art. 21 (Conferimento ¢ azioni dei soci sovventori)
| conferimenti del saci sovwentori possanc avere ad oggette denaro, beni in nawra o credi-
ti, & sono rappresentati da azioni nominative trasferibili de!l valore di 500 Euro clascuna.
La Societa' opta per non emettere i fitoli al sensi dell'art, 2346 del codice civiie:
Art. 22 (Alienazione delle azioni dei soci sovventori) |
Salvo che sia diversamente disposto dallAssemblea ordinaria, le azioni def sovventori
possono essere sottoscritte e trasferite esciusivamente previo gradimento dellOrgano
amministrativo. ‘
In caso di mancato gradimento det soggetto acquirente indicato dal socio che intende tra-
sferire le azioni, gli Amministratori provvederanno ad indicame altro gradito.



Il socio che intenda trasferire le azicni deve comunicare allOrgano amministrative il pro-
posto acquirente e gli Amministratori deveno pronunciarsi entro 80 giorni dal ricevimento
della comunicaziane.
Art. 23 (Deliberazione di emissione)
L'emissione delle azioni destinate ai soci sowventori e deliberata ai sensi dilegge, la deli-
berazione deve stabilire; '
a) l'importo complessivo dell'emissione; .
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dallOrgano amministrativo, del diritto di
opzione dei soci cooperatori sulle azioni emesse;
¢) il termine minimo di durata del conferimente e le modalita' con cui il socio sovventore
puo' esercitare la facolta’ dj recesso;
d} { diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi attribuiti alle azion,
fermo restando che il tasso di remunerazicne non puo’ essere maggiorato in misura supe-
riore a 2 punti rispetto al dividendo previsto per i soci ordinari;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso. ‘ :
Al detentori delle azioni di sovvenzione, spettano da 1 a 5 voti, in relazione allammontare
dei conferimenti, secondo critert fissati nella delibera di emissione.
[ voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo dei voti spettanti a tutti i soci.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, | voti dei soci sovventori verranno
computati applicando un ceefficiente correttivo determinatc dal rapperto tra il numero
massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di voti da essi portati. Fatta salva
l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della precedente lettera d), qualora
st debba procedere -alta riduzione del capitale sociale a fronte di perdite, queste ultime
graveranno anche sul fondo costituito mediante i conferiment! dei sovventori in proporzio-
ne ai rapports tra questo ed il capitale conferito dai soci ordinari.
Art. 24 {Recesso def soci sovventori)
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile e dalla legge, ai soci sovventori if
diritto di recesso spetta qualora sia decorso. il termine. minimo . di. durata del conferimento
stabilito in sede di emissione delle azioni a ncrma del precedente articolo. In questo.caso,
come in caso di scioglimento della cooperativa, il imborso potra' avvenire esclusivamen-
te al valore nominale, eventualmente rivalutato ai sensi del presente statuto.
Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente titolo, ai sovventori si applicano le di-
sposizioni dettate per i soci cooperatori in quanto compatibili con la natura del rapporto.
Non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di ammissione e le cause di incom-
patibilita'. f soci sovventori sono obbligati:
- a versamento delle azioni sottoscritte, con le modalita’ e nei termini previsti dall'apposito
regolamento; :
- all'osservanza dello statuto, dei regolamenti della cooperativa e delle deliberazioni legal-
mente adottate dagli organi sociali, limitatamente alle disposizioni ad essi applicabili,
TITOLO V -

AZION! DI PARTECIPAZIONE
Art. 25 (Azioni di partecipazione cooperativa)
Con deliberazicne delfAssemblea, la Coaperativa puo' adottare procedure di programma-
zione pluriennale finalizzate allo sviluppo e aflammodernamente aziendale, secondo
quanto stabilito dallart5 e 6 della legge 59/82. :
In tal caso la Cooperativa puo' emettere azioni di partecipazione cooperativa, anche al
portatore se interamente liberate, prive del diritto di voto e privilegiate nella ripartizione de-
gli utifi. ‘
- Le azioni di partecipazione cooperativa possonc essere emesse per un ammontare non




superiore al valore contabile delle riserve indivisibili o del patrimonio netto risultante dal-
['ulimo bilancio certificato e depositato presso I Ministero delle Attivita' Produttive.

il valore di ciascuna azione e’ di 250 Euro {duecentocinquanta}.

La Societa’ opta per non emettere i titoli ai sensi dell'art.2346 del codice civile.

Allatto dello scioglimento della Societa!, ie azioni dl partecipazione cooperativa hanno di-
fitto di prelazione nel rimborsc del capitale sulfe altre azioni, per liniero valore nominale.
La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite non comporta riduzione del va-
lore nominale delle azioni di partecipazione cooperativa, se non per la parte della perdita
che eccede il valore nominale complessivo delle altre azion.

L'Assemblea, in sede di defibera di emissicne delle azioni di partecipazione cooperativa,
determina: :

- timporto complessivo dell'emissiong, nel rispetia dei limiti sopra indicat;

- la durata delie azioni, in relazione ai programmi pluriennali approvati dali'Assembiea;

- { criteri ulteriori per Vofferta in opzione delle aioni di partecipazione cooperativa, ncnche'
per ii collocamento delle azioni eventualmente rimaste inoptate. ' ‘
Af possessori delle azioni di partecipazione cooperativa spefta una remunerazione massi-
‘ma maggiorata di2 punti rispetto a quella dei soci cooperatori.

| possessori di azioni di partecipazicne cooperativa sono obbligati:

a) al versamento degli importi sottoscritt. secondo le modalita’ e nei termini previsti in se-
dedi emissione‘,' ‘

by allosservanza dello statuto e degli aliri atti interni, limitatamente alle disposizioni ac essi
applicabili. ,

Art. 26 {Assemblea speciale) _

L'Assembiea speciale dei possessori di azioni di partecipazione cooperativa, per fa quale
valgono, in quanto compatibil, le norme fissate per le Assemblee dei soci dalla legge e
dal presente statuto, viene convocata dallOrgane amministrativo delia Cooperativa o dal
Rappresentanie comune, guando lo ritengano necessaric o quando ne sia fatta richiesia
* da almeno un terzo dei possessori deititoli, - e S .
Le deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascun possessors un voto per ogni aziene
posseduta. L'Assemblea delibera sulle materie ad essa atiribuite dalla legge. Per quanto
concerne poteri e diritti, del rappresentate comune, si rinvia allart. 2541 C.C..

Art. 27 (Recesso) _

Ai detentori di azioni di partecipazione cooperativa it diritto di recesso spetta qualora sia
decorse il termine minimo di durata delle azioni stabiiifo daliAssemblea in sede di emis-
“sione delle azioni medesime. ‘

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 28 (Elementi costitutivi)

Hl patrimonio detla Cooperativa g' costituito:

- dal capitale sociale, che €' variabile ed &' formato.

= - daf conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappresentati da azioni di valore nomi- -
nale pari ad Euro 50 (cinquanta; -
b - dai conferirri_enti dei soci volontar, ta cui quota e' fissata nel minimo previsto dalla vi-
gente normativa;

o - dai conferimenti effettuati dai soci sovventoti, . ‘

d - dai conferimenti rappresentati dalle azicni di partecipazione cooperativa,

- dalla riserva fegale indivisibile formata con gli utili i cui all'art. 30 e con il valore delle a-
Zioni eventuaimente non rimborsate ai soci receduti 0 esclusi ed agli eredi di soci decedu-
ti



- dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni formate con le somme versate dai socl ai sensi
del precedente art.10;
- dalla riserva straordinaria;
- da ogni altra riserva costituita dali'Assembea o prevista per legge.
Per le obbligazioni sociali risponde soitanto la sacieta' con il suo patrimonio e conseguen-
temente i scci nel fimite delle azioni softoscritte ed eventualmente rivalutate.
Le riserve sono indivisibili e non posseno essere ripartite fra i soci ne' durante la vita so-
ciale ne'all'atto dello scioglimente.
La Societa' optaper non emettere i titoli ai sensi dell'art.2346 del codice civile.
Art. 29 (Vincoli sulle azioni e loro alienazione)
Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, ne’ essera cedute
con effettc verso la Societa' senza l'autorizzazione degli Amministratori.
Il socio che Intende trasferire, anche in parte, le proprie azioni deve dame comunicazione
agli Amministratori con lettera raccomandata, fornende, con riferimento ali'acquirente, fe
indicazioni previste nel precedente art.9. -
Il prowvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere comunicato al socio
~ entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta.
Decorso tale termine, il socio €' liberc di trasferire la propria partecipazione e la Societa'
deve iscrivere net libre dei soci 'acquirente che abbia i requisiti previsti per dlvenlre $0¢i0.
{l provvedimento che nega al socio I'autorizzazione deve essere motivato.
Contro il diniego, il socio, entro sessanta giorni dal ricevimento delia comunicazione, puo'
proporre opposizione al fribunale.
In aiternativa alla autorizzazione, gli amministratori possono comunicare al socio linten-
zione di fare acquistare le azioni di cui si propone la cessione, alle medesime candizioni
proposte dal soclo, da parte della cooperativa o di un terzo che abbia i requisiti per diveni-
re socio,
Tale comunicazione ha effettc vincolante per if socio che ha proposto la cessione, ferma

+ la sua facolta’ di recedere entro sessanta giorni dal ricevimenta della comunicazione. stes- .

sa.
Art. 30 (Bilancio di esercizio)

L'esercizio sociale va dal 1 {uno) Gennaio al 31 (trentuno) Dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale 'Organo amministrativo provvede alla redaaone del pro-
getto di bilancio.

Il progetto di- bilancic deve essere presentato allAssemblea dei soci per fapprovazione
entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 giorni qualora ven-
ga redatto il bilancio consolidatoo o richiedano particolari esigenze relative alla struttura
ed alloggetto della Societa’, in questi casi gli amministratori segnalano nelia relazione pre-
vista dall'art.2428 le ragioni della dilazione.

L'Assemblea che approva il bflanmo delibera sulla destinazione degli utili annuali desti-
nandoli:

- a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore al 30%:

- al Fondo mutualistico per [a promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui all'art. 11
della legge 31.01.92 n. 59, nella misura prevista dalia legge medesima;

- ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni previ-
sti dall'art.7 della legge 31.01,92n. 59;

- ad eventuale ripartizione dei ristorni, nel rispetto dei limiti stabiliti dal Codice Civile per le
cooperative a mutualita’ prevalente; '

- ad eventuale remunerazione del capitale sociale effetivamente versato in misura non
superiore al limite stabilito dalla legge ai fini del riconcscimento dei requisiti mutualistici;




- ad eventuale remunerazione delle azioni dei soci finanziatori e delle azioni di partecipa-
zione cooperafiva nei fimiti e secondo le modalita’ stabiliti dai Titoli 1V e V del presenie
-~ statuto; ‘ :
- |a restante parte a riserva straordinaria indivisibile ovvere ai fini mutualistic.
L'Assemblea puo' sempre deliberare la distribuzione di utiii ai seli soci finanziatori neda
misura massima prevista per le Cooperative a mutualita’ prevalente.
Sia la riserva legale che la riserva straordinaria, devona considerarst indivisibili ed imparti-
hili e pertanto non potranno essere distribuite tra i soci sotia quaisiast forma, sia durante fa
vita della Cooperativa che allattc del suo scioglimento.
Per i ristorni sl fa riferimento alla normativa vigente.
Art. 31 (Ristorni) ‘
L'Organo amministrativo che redige 1l progetto di bilancio di esercizio puo' appostare som-
me al conto econamico a titalo di ristorno, quaiora lo consentano le risuttanze dell attivita
mutualistica. L'Assembiea in sede di approvazione del bilancio delibera suila destinazione
del ristorno, nel rispetto delia normativa vigente, dalle disposizioni del presente statuto e
dal relativo regolamento. i ristorno €’ ripartito fra { sock cooperatori tenuto conto della qua-
lita' e quantita’ della prestazione lavorativa dei soci ai fini di ercgare loro un trattamento e-
conomico ulteriore rispetto aile retribuzioni confrattuait.
L'assemblea puo’ deliberare la ripariizione dei ristorni a ciascun socio: in forma liguida o
mediante aumento proporzionale delle rispetive azioni o con l'emissione di nuove azioni.
Rimangono ferme ed inderogabil le disposizioni previste dat'art.2514 in materia di requi-
siti per le cooperative a mutualita’ prevalente. ‘ ‘

| TITOLO Vil

ORGAN! SOCIALE

Art. 32 (Competenze dell'Assemblea)
t'Assemblea e' ordinaria o straordinaria ai sensi dilegge.
L'Assemblea ordinaria:
- approva Il bilancio;
- nomina e revoca gii Amministrators;
- nomina i Sindaci ed il Presidente del Collegio Sindacale;
- determina il compenso del Consiglio ci Amministrazione e del Collegio Sindacale;
- delibera sulla respensabilita’ deg!l Amministratori e del Sindaci;
- delibera sulia eventuale erogazione dei ristomi;
- delibera sughi altri oggetti attribuiti dalla legge alla competenza dell'Assemblea;
- delibera, alloccorrenza, un piano di crist aziendale, con ‘e relative forme di apporto, an-
che economico, da parte dei soci lavoratori ai fini delia soluzione della crisi;
- svolge gli altri compit attribuit dalla legge alla sua competenza.
’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto, sulla nomina, suila sosti-
tuzione e sui poteri dei Liquidatori e su ogni altra materia espressamente atiribuita dalla
legge afla sua competenza. '
Art. 33 (Convocazione dell'Assemblea)
1'Assemblea e convocata dallCrgano amministrativo, presso la sede sociale {ovvero in
altro luogo, purche' in ftalia), mediante ayviso comunicato ai soci con mezzi che garanti-
scano la prova dell'avvenufo ricevimento almeno otto giorni prima della riunione owvero
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale o sul quotidiano “il Soie 24 Ore" o sul quotidiano
“La Repubblica” o sul quotidiano ‘! Corriere della sera’, almeno 15 giorni prima delt'adu-
nanza. _
{3 convocazione dovra' anche affiggersi anche nei locali delia sede legale della societa’:
L'Organo amministrative puc’, in aggiunta alle modalita’ di convocazione sopra stabilite, u-



tiizzare qualunque altra forma di pubbiicita’ diretta a megio diffondere fra i soci I'avviso di

convocazione delie assemblee.

Nellavviso di convocazione debbono essere indicati i giorno, l'oraed il lucge delfadunan- <X

za, nonchg' 'elenco delle materie da frattare.

Nell'avviso di convocazione potra’ essere prevista una data ulteriore di seconda convoca-

zione per il case in cui nelladunanza prevista in prima convocazione I'Assembiea non ri-

sultasse legalmente costifuita.

L'Assemblea ha luoge almeno una volta all'anne nei tempi indicati all'art.30.

L'Assemblea €' convocata tutte le volte che I'Organo amministrative lo ritenga necessario,

owvero per 12 trattazione di argomenti che tanti soci che rappresentanc almeno un decimo

dei voti spettanti a tutti | soci sottopongano alla loro approvazione, facendone domanda

scritta agli Amministratori. . ,

In questo ultimo caso, la convecazione deve avere lucgo senza ritardo e comungue non

oltre venti giorni dalla data della richiesta. '

La convocazione su richiesta del soci non &' ammessa per argomenti sui quali FAssem-

blea delibera, a norma dilegge, su proposta degli Amministratori o sulla base di un proget-

to o di una relazione da essi predisposta.

Art. 34 (Costituzione e quorum deliberativi)

In prima convocazione [Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, ' regolarmente costi-

tuita quande siano presenti o rappresentati la meta' piu’ uno dei voti spettanti ai soci avent

diritto di vofo.

In seconda convocazicne, I'Assemblea, sia ordinaria che siraordinaria, €' regofarmente

‘costifuita qualunque sia il numero dei voti spetanti al soci intervenuti o rappresentati a-

venti diritto al vote. :

L'assemblea, regolarmente costituita, sia in prima che in seconda convocazione, delibera A

liberamente, a maggicranza assoluta dei voti, presenti o rappresentati, su tutti gli oggetti )
postl all'ordine del giome, salvo sullo scieglimento e la liquidazicne della societa’ per cui /S

cw e . ..occorrera’ la presenza diretta o per delega della meta’ piul.uno dei voti spettanti ai soci a- ,Q
venti diritto al voto e del voto faverevole dei 3/5 dei voti presenti o rappresentatiin assem- Q
blea.
Art. 35 (Votazioni} -
Per le votazioni si procedera’ normalmente col sistema dell'alzata di mano, salvo diversa
deliberazione dell Assembiea ed escluso il voto segreto.

i

meno novanta gicrni e che non siane in'mora nel versamenti delle azioni sottoscritte.
Ciascun socio cooperatore persona fisica ha un solo voto, qualunque sia I'ammontare
della sua partecipazione; i soci cooperatori persone giuridiche potranno avere un massi-
mo di 5 voti. | _

Per 1 soci sovventori si applicano le disposizione di cui al Tiolo V. | soci che, per qualsia-
si motivo, non passeno intervenire personalmente all'Assemblea, hanno la facoita' di farsi
rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio avente diritte al voto, ap-
partenente alla medesima categoria di socio cooperatore.

Ciascun socio puo’ rappresentare sinc ad un massimo di due soci.

| soci finanziatori possono conferire delega alle condizioni e nei fimiti di cui alfart.2372
c.c. - K -
Il socio imprenditore individuale puc' farsi rappresentare nellassemblea anche dal coniu-
ge, dai parenti entro il terze grado e dagli affini entro il secondo che collaborano all'impre-
sa ancorche’ nen soci.

Art. 36 (Voto)
Nelie Assembles hanno diritto al vofo coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da al-
O




La delega non puo' essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco. Le deieghe
devono essere menzionate nel verbale dell'Assemblea e conservate fra gli atii sociali.

Art. 37 {Presidenza dell'Assemblea) )

{'Assemblea €' presieduta dal Presidente dell'Organo amministrativo ed in sua assenza
dal Vice Presidente, ed, in assenza anche di questi, dalla persona designata dall'Assem-
blea stessa, con il voto della maggioranza dei presenti.

Essa provvede alfa nomina di un Segretaric.

La nomina del Segretario non ha lucge quando il verbale &' redatte da un Notaio.

Art. 38 (Assemblee separate)

Ove si verificassero | presupposti di legge di cut allart.2540 comma 2¢, c., la cooperativa
istituisce le assemblee separate.

I Cons;gl'o di Amministrazione convoca le assemblee separate nei modi e termini previsti
per [assemblea generale.

Il termine di preavviso deve essere rispeftato per Ia prima assemblea separata.

Le date di convocazione per ie singole Assemblee separate potranno essere diverse per
ognuna di esse, ma, comunque la data dell'uitima deve precedere di almeno ventiquattro
ore quelia fissata per la prima convocazione delfAssemblea generale.

L'awiso di convocazione deve indicare if luogo e il tempo delle adunanze tanto delle as-
sembles separate come dell'assemblea generale.

L'avviso di convocazione deve contenere, per esteso, la deliberazione proposta. Allo sco-
no di facilitare la partecipazione dei soci e, conseguentemente, la convocazione e lo svol-
gimento delle assemblee separate, i soci della cooperativa sono raggruppati secondo le
modalita’ di volta in volta stabilite dall'Organc Amministrativo, al fine di attuare guanto so-
pra.

Tutte le norme previste per lo svolgimento dell'Assemblea Generale, ordinaria o straordi-
naria, si applicano alle Assemblese separate.

Cgni Assemblea separata delibera sulle materie che formano oggetto dellAssembiea ge—

nerale e nomina uno o piu’ delegati allAssemblea generale, scegliendali fra i soci. Quan-..... .. ..

do si adopera tale forma di convocazione, I'Assemblea Generale sara' costituita dai dele-
gali presenti delle Assemblee separate, ciascuna dei quali rappresentera’ il numero dei '
soci attribuitogli e risultante dal processo verbale della rispettiva Assemblea separata. | -
delegati sono elett, in ciascuna assemblea separata, in proporzione ai voti espressi, in
modo che sia assicurata la proporzionale rappresentanza defle minoranze espresse dalie
assemblee separate. '

Il numero dei soci complessivamente rappresentato dai delegati presenti delle Assembiee
separate condiziona la validita' dell'Assemblea Generale in prima convocazione ed in se-
conda convocazione.

Per ogni deliberazione deli'Assemblea Generale il computo dei voti di ciascuna delibera-
zione va effettuato sulla base di quelli riportati nelle singole Assemblee separate e risultan-
ti da relativi verbali | cui delegati siano presenti all Assemblea Generale.

Nel caso la Cooperativa abbia emessc azioni di partecipazione Cooperativa &' prevista la
convocazione dellAssemblea speciale dei possessori delle azioni di partecipazione Coo-
perativa di cui allart. 8 della Legge 59, con le stesse modalita’ di convocazione prev:ste
per 'Assemblea Ordinaria dei soci.

Rimane fermo il diritto dei soci che abbiano partecipato al'Assemblea separata di assiste-
re alfAssemblea generale. il voto €' esercitato esclusivamente dai delegati nominati dalle
assemblee separate.

Art. 38 (Organo amministrativo)

La Societa’ e' amministrata da un Consiglio df Ammlnlstrazmne cormposio da un minimo



di tre ad un massimo di quindici consiglieri, secondo il numero esatto che verra’ determi-
nato in occasione della nomina.

La maggioranza dei component! il Consiglio di Amministrazione e' scelta tra i soci coope-
ratori, oppure fra le persone indicate dai soci cocperatori persone giuridiche.

| soci sovventori, o mandatari delle persone glundlche s0ci soyventori, possono essere
nominati amministratori.

| componenti del Consiglio di Amministrazione restano in carica per un periodo non sipe-
rore a tre esercizi e scadono alla data dellAssemblea convocata per Fapprovaziene det

* bilancio relative all'viime esercizio della loro carica. Gli amministratori sono rieleggibili.

Gli amministrateri possone ricoprire incarichi negli organi di amministrazione di altre im-
prese a condizione che essi siano formaimente autorizzati da apposito atto deliberativo
del Consiglio di amministrazione della cooperativa.

Art. 40 {Compiti del Consiglic di Amministrazione}

It Consiglio di Amministrazione €' investito dei piu' ampi poteri per Iamministrazione e la
gestione sla ordinaria che stracrdinaria delia Cooperativa, ad eccezione di quelii espres-
samente riservati dalla legge allAssemblea.

Esso compie le operazioni necessarie per 'attuazione delfoggetto sociale ed in genere
tutte le operazioni attribuite alla sua competenza dalla legge o dal presente stafuto.

Il Consiglio di Amministrazione, in-occasione delfapprovazione del bilancio di esercizio,
relaziona sui criteri sequiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutua-
listico e aila sussistenza del requisite delia prevalenza mutualistica o alle azioni che siin-
tendono intraprendere per riacquistare il requisito stesso in caso di perdita temporanea a

- sensi dell'art. 2545-octies ¢.c..

Speita pertanto, a titclo esemplificativo, al Consiglio di Amministrazione:
~ convocare tAssembiea ordinaria e straordinaria dai soci;
- curare 'esecuzione delle deliberazioni delf'Assemblea;
- redigere 1 bilanci consuntivi e preventivi; '
- compilare i regolamenti interni previsti dalio Statuto;
- stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti aif'attivita’; fra gll altri vendere, ac-
quistare, permutare beni e diriti mobiliari ed immobiliari, con le piu' ampie facolia’ al ri-
guardo ivi compresa quella di rinunciare alle ipoteche legali, compiere ogni e qualsiasi o-
perazione compreso leasing presso Istituti di credito di diritto pubblico e private, aprire, u-
tilizzare, estinguere conti correnti, anche allo scoperto e compiere qualsiasi operazione di
hanca, compresa |'apertura di sovvenzioni e mutui concedendo tutte le garanzie anche i-
potecarie, cedere, accettare, emettere, girare, avallare, scontare, quietanzare crediti ed ef-
fetti cambiari o cartolari in genere;
- goncorrere a gare d'appalto, licitazioni e tratfative private per opere e servizi inerent; ['atti-
vita' sociale e stipulare i relativi contratti;
- deliberare a concedere avalli cambiari, fidejussioni ed ogni qualsiasi alfra garanzia sotto
qualsivoglia forma per facilitare 'ottenimento def credito agli Enti a cui la Cooperativa ade-
risce, nonche' a favore di altre Cooperative '
- conferire procure, sia generali che speciali;
- assumere e ficenziare i personale della societa’; fissandone ie mansioni ¢ la retribuzio-
ne, ovvero delegare tali poteri ad appositi organi e/o uffici;
- deliberare circa 'ammissicne, il recesso, la decadenza e 'esclusione dei soci;

- determina la tassa di ammissione a fondo perdufo;

deS|gnare gli Amministratori che dovranno partecipare alle Assemblee separate
- compiere tuti gii atli e le operazioni di ordinaria e straordinaria amministrazione, fatta ec-
cezione soltanto di quelli che, per disposizioni defla legge o del presente Statuto, sianc ri-
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servati all Assemblea generate;
- deliberare listituzione di una sezione di attivita' per fa raccolta di prestiti;
- delibsrare |a costituzicne, 'adesione o l'uscita da altri Organismi, Enti o Societa’, salvo
quanto previsto dallart.2361 c.c..
- deliberare uno state di temporanea difficolta’ economica della Cooperativa e adottare le
conseguenti misure correttive, secondo la disciplina dettata dal regolamento interno.
- deliberare ogni misura relativa al trattamento retributivo dei soci lavoratori ed al concreto
utilizzo delle prestazioni Tavorative dei soci medesimi, secondo fa disciplina dettata dai re-
golamente intemo.
il Consiglio di Amministrazione puo' delegare tutti o parte dei suci poten ad eccezione
delle materie previste dallart. 2381 comma 4° del codice civile, dei poteri in materia di
ammissione, recesso ed esclusione det soci e delle decisioni che incidono sui rapporti
mutualistici con | soci, a! Presidente del Consiglio di Amministrazione, al vice President
del Consiglio di Amministrazione, ad uno o piu dei propri componenti, anche disgiunta-
mente, cvvero ad un Comitato Esecutivo, composto da alcuni dei suo membri, determi-
nando i limiti della delega e dei poteri atfribuit!.
i| Presidente del Consiglio di Amministrazione, i vice Presidenti del Consiglic di Ammini-
strazione e gli Amministratori delegati, potranno compiere anche disgiuntamente tutti gli
atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, che risuiteranne dalla delega conferita dal
Consiglio di Amministrazione.
Gli organi-delegati riferiscono al consiglio di amministrazione e al collegio sindacale, al-
meno ogni centoottanta giomi, sul generale andamento delfa gestione e sulla sua prevedi-
hile evoluzione nonche' sulle operazioni di maggior rillevo effettuate dalla cooperativa €
dalle sue controliate.
I comitato esecutivo, se nomi nato si compone da un minimo di due ad un massimo di
cingue membri.
| membri del comitato esecutivo passono in ogni tempo essere revocati o sostituiti dal
consiglio di amministrazione. .
Segretario del comitato esecutivo €' il segretario del con3|gI|0 di ammmistrazmne se no-
minato, o alfimenti un mermbro designato dal presidente.
Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del comitato eseCutivo Valgono le
norme previste per if consiglio di amministrazione; le deliberazioni sono prese a maggio-
ranza dei voti dei componenti. Il Consiglio di Amministrazione e gli Amministratori Delega- |
i, nellambito dei rispettivi poteri, passono neminare Direttori, Institori o Procuratori ad ne-
gotia per il compimenta di determinati atti ¢ categorie di att daterminandone i poteri.
Art. 41 (Funzionamento del Consigiio di Amministrazione}
It Consiglio di Amministrazione: elegge fra i suoi membri il Presidente, uno o piu' vice Pre-
sidenti, che sostituiscano il Presidente nei casi di assenza o di impedimento, ed uno o piu’
Amministratori delegati ai sensi dell'art. 2381 del codice civile; puo' nominare un Segreta-
rio, anche estranso a! Consiglio stesso; viene convocato dal Presidente mediante avviso
spedito con lettera raccomandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo a fornire la
prova deil'avvenute ricevimento (ad esempio fax o posta elettronica), almeno tre giorni pri-
ma dell'adunanza e in caso di urgenza con telegramma da spedirsi aimeno un gicrmo pri-
ma, nei quali vengono fissate la data, il luoge e l'ora della riunione nonche' l'ordine del
gioma,
Nel caso di ricorso al fax 0 alla posta eletironica o ad altro mezzo idoneo allo scopo gl
avvisi dovranno- essere spediti al numero di fax, allindirizzo di posta eletironica 0 allo spe-
cifico recapito che siano stati espressamente comunicati dai componenti del Consiglio; si
raduna presso fa sede sociale o alfrove, purche' in ltalia.



Le adunanze del Consiglio di Amminisirazione e le sue deliberazioni sono valide, anche
senza convocazione formale, quande intervengono tutti | componenti del Consiglio di Am-
ministrazione in carica nonche' | componenti effettivi del Collegio sindacale.

E possibile tenere le riunioni del Consiglio di Amministrazione con intervenuti dislocati in
pit’ luoghi audio/videc collegati, e cio' alle sequenti condizion!, delle quali dovra' essere
dato atto nei relativi verbali: che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed if Segre-
tario della riunione, che provvederannc alla formazicne e sottoscrizione del verbale, do-

vendesi ritenere svolta [a riunione in deto lucgo; che sia consentito al Presidente della riu-

nione di accertare lidentita’ degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, con-

statare e proclamare i risultati delia votazione; che sia consentito al soggetto verbalizzan-

te di percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione: che sia

consentito agli intervenuti di partecipare alia discussione ed alla votazione simultanea su- .

gli argomenti all'ordine del giomo, nonche' di visionare, ricevere o trasmettere documenti,
Il Consiglio ¢i Amministrazione delibera validamente con la presenza della maggioranza
dei suoi membri in carica ed a maggioranza assoluta dei voti dei presenti, salvo che per le
deliberazioni per le quali fa legge stabilisca una maggioranza diversa. In caso di parita
prevale il voto def Presidente.

Il voto non puo' essere dato per rappresentanza,

Le riunioni del consiglio di amministrazicne sonc presiedute dal presidente o, in mancan-
za, dalf'amministratore designato dagli intervenuti,

Le defiberazioni del Consiglio di Amministrazione adottate ai sensi del presente articolo
sono constatate da verbale sotioscritto dai Presidente e dai Segretaric; detto verbale, an-
che se redatto per atto pubblico, dovra' essere trascritto nel libro delle adunanze e delle
-deliberazioni del Consiglio di Amministrazione. - ‘ |

It companente dissenziente ha diritto di fare iscrivere a verbale | motivi de! proprio dissen-
so. '

Art, 42 (Integrazione del Consiglio)

Se nel corso dellesercizio vengono a mancare uno o piu' component del Consiglio di
Amministrazione, gli altri provvedono a sesfituirli, nell'ambito deila medesima categoria di
soci cooperatori o savventori alla quale apparteneva il consigliere da sostituire.

l.a deliberazione deve essere approvata dal Collegio sindacale, e a condizione che la
maggioranza sia sempre costituita da Amministratori nominati dall Assemblea.

Gli Amministratori cosi* nominati restano in carica fino alla prossima Assembiea. Se viene
meno [a maggioranza degli Amministratori nominati dali'Assemblea, quelli rimasti in cari-
ca devono convocare ['Assemblea perche' provveda alla sostituzione del mancanti.

Gli Amministratori cosi' nominati scadeno insieme con quelli in carica all'atto delia loro
nomina. Se vengono a cessare tutti gli Amministratori, [Assemblea per fa nomina dell'inte-
ro Consiglio di Amministrazione deve essere convocata d'urgenza dal Collegic sindacale,
il quale puo' compiere ne! frattempo gli atti di ordinaria amministrazione.

Art. 43 (Compensi agli Amministratori)

Al Consiglio di Amministrazione, oltre al rimborso delle spese sostenute per l'esercizio del-
le funzioni, potra’ essere assegnato un compenso, in occasione della nomina o con appo-
sita delibera.

Il Censiglio ripartira’ fra i suoi membri tale compense, con le modalita' che esso stabilira,

l'assemblea puo’ anche accantonare afavore degli amministratori, nelle forme reputate -
donee, una indennita’ per la risoluzione del repporto, da liquidarsi alla cessazione del
mandato.

Art. 44 (Rappresentanza)

La rappresentanza della Societa’ nei confrenti dei terzi e in giudizio, sia in sede giurisdizio-




nale che amministrativa, compresi ‘i giudizi di cassazione e revocazione, nonche' la firma
sociale libera competono al Presidente e, in caso di sua assenza o impedimento, anche
temporanei, al /ai Vice Presidente/i del Consiglio df Amministrazione, se nominati. Di fron-
te ai terzi la firma di chi sostituisce il Presidente fa prova deli'assenza o impedimento del
medesimo. _

La rappresentanza della Societa'.e la firma sociale libera possong inltre essere conferite
dal Consiglio di Amministrazicne a singoli Consiglieri nei limiti dei poteri loro delegat;,

La firma sociale puo' essere, altresi!, attribuita dal Coensiglio di Amministrazione al Diretto-
re Generale, a Dirigenti, 2 Funzionari e Dipendenti della Societa’, con determinazione dei
limiti e delle modalita' di esercizio.

i Consiglio di Amministrazione puo' moltre ove necessario, conferire mandati e procure al
Direttore Generale, a Dirigenti, a Funzionari, a Dipendenti della Secieta', e anche ad estra-
ngi alla Societa' per if compimento di determinati atti.

Art. 45 - Organo di Controllo

['Organo di Controlle, se dovuto ai sensi di legge, sara nominate dallassemblea dei soci
compatibilmente alle norme vigent ed alle eventuali possibilita da gueste concesse.

In mancanza dellOrgano di Controllo, i soci che rappresentano almeno un terzo del totale
~ degli aventi diritto al voto, hanno il diritto di far eseguire annualmente e a proprie spese la
revisione della gestione.

E' facoita dell'assemblea sociale la nomina in qualsiasi momento di un Crgano di Control-
lo, anche in mancanza dei requisiti di obbligaterieté. La tipclogia di tale Organc (Reviscre
Unico o Collegio Sindacale) sard determinata dallassemblea stessa, compatibfimente
con quanto previsto dalle leggi in vigore.

| companenti delfOrgano di Controllo rimangono in carica tre anni e sono rieleggibii.
Qualora F'Organo svolga la sua funzione nella forma del Collegio sindacale esso & com-
posto da tre membri effettivi, e due supplenti, elett! tuiti dall’ Assemblea, ia quale nomina il
Presidente del Collegic sindacale. '
1 membri dell'Crganc di controllo devono essere Revisori Legal {iscritt nel registro istituifo .. .
presso il Ministero delia Giustizia.

I Sindaci restano in carica per ire esercizi e scadono alla data delfAssemblea convocata
per I'approvazicne del bilancio relativo al terzo esercizio della carica.

L.a cessazione dei Sindaci per scadenza del termine ha effette dal memento in cui il Colle-
gio & stato ricostituito. L'Organo di Controlle deve riunirsi almeno ogni 80 giomni.

l.e riunioni possono tenersi anche con mezzi di audio/video collegamento, purché siano
rispettate le condizioni di cui al precedente articolo 41,

L'Organo di Controllo in forma di Collegio sindacale & validamente costituite con la pre-
senza della maggioranza dei Sindaci e delibera con If voto favorevole della maggioranza
assoluta dei presenti.

Delle riunioni deilOrgano di Controllo deve redigersi verbale, che deve essere trascritto
nel libro delie adunanze e delle deliberazioni del Collegio sindacale e scttoscritto dagh in-
tervenuti. :
Il Sindaco dissenziente ha diritto di fare iscrivere a verbale | motivi dei proprio dissenso.

Art. 46 - Compiti dell'Organo di Controflo - :

* L'Organo di Controllo vigila sulfosservanza defla legge e dello statuto, sul rispetto de
principi di corretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organiz-
zativo, amministrativo e contabile adottato dalla Cooperativa e sul suo concreto funziona-
mento.

Esso esercita altresi la revisione legale dei conti sulla Cooperativa, ai sensi degli articoli
2409-bis e seguenti del cod. civ. e del successivo art. 47 del presente statuto.



| componenti dell'Organc di Controllo devono assistere alle adunanze del Consiglio di
Amministrazione ed alle Assemblee.
Art. 47 - Revisione Legale dei Conti
Qualora, per disposizicne di legge, 'Organc di Controlio non possa esercitare |a revisione
legale dei conti sulla Cooperativa, questa & esercitata da un Revisore legale o da una So-
cieta di revisione, funzionanti a norma di legge.
Lincarico della revisione legale dei conti & conferito dallAssemblea, sentito 'Organo di
Contrallo. '
In tale ipotesi, si applicano gli artt. 2409 - bis e sequenti del codice civile.

TITOLC ViIl

_ SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 48 (Scioglimento anticipato)
La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge. L'assemblea delibera o accer-
ta lo scioglimento della cooperativa nei casi in cui tale accertamento non compete agi
amministratori. ' ‘
in tutte le ipotesi di scioglimento, f'organo amministrativo deve effettuare gli adempimenti
pubblicitari previsti dalla legge nel termine di 30 giomi dal loro verificarsi.
'assemblea nomina i liquidatori determinando:
- il numero dei liquidatori;
- in caso di pluralita’ di liquidatori, le regole di funzionamento del collegio, anche mediante
rinvio al funzionamento def consiglio di amministrazione, in quanto compatibile;
- a chi spetta la rappresentanza deila cooperativa;
- i criteri In base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
- gli eventuali limiti ai poteri delf'organo liquidativo.
Art. 49 (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della Societa!, lintero patimonio sociale risultante dalla liquidazio-
ne sara' devolute nel seguente ordine:
-~ arimborso del capitale sociale detenuto dai possessori di azioni di partecipazione coo- .
perativa, per i'intero valore nominale, evenfuaimente rivalutato;
- arimborso del capitale saciale effettivamente versato dai soci ed eventualmente rivaluta-
to a norma del precedente art.30;
- al Fondo mutualistico perla promozione e lo sviluppo della cocperazione, dicui alfart.11
della legge 31.01.92, n. 58, ai sensi defl'art.2514 fett. d) codice civile,

TITOLO IX

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 50 {Regolamenti) '
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare i rapporti fra
la Societa’ ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento dell'attivita’ mu-
tualistica, I'Organo amministrative potra' elaborare appositi regolamenti sottopanendoli
successivamente alf'approvazione dell'Assemblea con le maggioranze previste per le As-
sembiee straordinarie.
Art. 51 (Principi di mutualita', requisiti mutualistici, indivisibilita' delle riserve e
devoluzione)
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di devoluzione del
patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degl utili annuali ai fondi mutualistici per
la promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono inderogabili e devono essere di fatto
osservati. ‘
E fatto divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori durante la vita sociale.,
I} patrimonio sociale, fatta eccezione delle quote di capitale sociale rimborsabili nei modi




e nei termini stabilit dal presente Statuto nei casi di recesso, decadenza ed esclusione,
non e'in nessun caso ripartivite tra i socl. 1 requisiti previsti dall'art.2514 codice civile sono
recepiti dal presente stafuto e sono inderogabif, essi consistono nell'espresso:

- divieto di distribuire dividendi in misura superiore allinteresse massimo dei buoni postali
fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;

- divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sotfoscrizione ai soci cocperatori in
misura supetiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividend;

- divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori; '

- obbligo di devalvere, in caso di scioglimento della societa, deliintero patrimonio sociale,
dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturafl, ai fondi mutualisti-
ci per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. '

Art. 52 (Rinvio})

Per quanto non previste dat presente statuto, valgono le vigenti norme di legge sulle So-
cieta' cooperative a mutualita’ prevalente.

Per quanto non previsto dal titolo VI def codice civile contenente la "discipiina delle Sccie-
ta' cooperative”, a norma dell'art.2519, si applicane, in quanto compatibili, le norme delle
Socleta' per azioni. '

Uteord Poctes.
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